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Ieri manifestazioni spontanee in tutti i maggiori centri industriali 
Programmati scioperi regionali, il 26 i pensionati a Roma, il 2 ottobre 
si fermano il pubblico impiego e la scuola. Le confederazioni lavorano 
alle proposte di modifica che presenteranno lunedì a Giuliano Amato 

Manovra, ma l'Italia non ci sta 
settimana sarà 

In tutta Italia fermate e manifesta7ioni spontanee 
dei lavoraton Programmati scioperi regionali per la 
prossima settimana, il 26 i pensionati a Roma, il 2 
ottobre si blocca scuola e pubblico impiego Mentre 
sale la richiesta di sciopero generale, per tutta la 
giornata le confederazioni hanno messo a punto le 
controproposte di Cgil-Cisl-Uil che verranno presen
tate lunedi al presidente del Consiglio 

ROBERTO CIOVANNINI 

• • ROMA È il giorno della n 
volta Sin dalle pnme ore della 
mattinata In tantissimi» fabbn 
che e uffici si sospende 11 lavo 
ro si leggono i giornali si di 
scute In molti casi (in prima 
fila i metalmeccanici) si va in 
corteo per la citta si fanno bre
vi blocchi stradali e ferrovian 
si chiede lo sciopero generale 
Intanto a Roma i vertici di 
Cgil-Cisl-Ui! mettono a punto 
le controproposte che lunedi 
verranno presentate a Giuliano 

Amato e la strategia di mobili 
tazione per sostenerle sciope
ri regionali manifestazioni di 
pensionati (il 26 settembre a 
Roma) sciopero generale di 
tutti i lavoratori del pubblico 
impiego e della scuola per il 2 
ottobre 

Le fabbriche Tutta Italia si 
muove in pnma linea Lombar 
dia ed Emilia-Romagna ma 
e è anche II Veneto, con il 
blocco stradale del ponte tra 
Mestre e Venezia dei lavoratori 

della Fincantien, 1 assemblea 
dei delegati del polo industna-
le al Petrolchimico di Marghe-
ra, sciopen a Legnago e alla 
Zanussi di Susegana In Pie 
monte sciopen con cortei ed 
assemblee si sono svolti alla 
Olivetti di Ivrea alla Pininfan-
na, alla Carello alla Riv-Skf di 
Villar Perosa e in molte altre 
aziende A Firenze duemila 
persone hanno fatto una ma
nifestazione per le vie del cen
tro storico Ad Ancona soope-
n e manifestazione di 400 di 
pendenti della Fincantien In 
Liguria blocchi stradali nel Po
nente dei siderurgici e dell An
saldo Componenti a Genova, 
tante assemblee ovunque 

Stesso discorso a Napoli e in 
tutta la Campania In una nota 
la segreteria del Pds definisce 
«gravissime dannose ed muli-
li» le decisioni del governo in 
matena economica chiede un 
«governo di svolta» e solidariz
za con le manifestazioni di 
protesta spontanee di len 

Le regioni In sciopero 
L'indicazione nazionale unita-
na è per 4 ore di fermata con 
piena garanzia dei servizi mini
mi essenziali, trasporti com
presi oltre alle iniziative di 
pensionati (26) e pubblici di
pendenti (2 ottobre) Ecco il 
calendano fin qui pervenuto 
Toscana, martedì 22 Lombar
dia e Emilia-Romagna merco

ledì 23 Ligiina Campania e 
Marche giovedì 24 Piemonte 
e Abruzzo venerdì 25 Veneto 
Lazio Puglia e Umbria marte 
di 29 Scioperi generali infine 
sono stati proclamati anche 
dagli Unicobas del pubblico 
impiego e dalla Flmu di Tibo 
ni 

I metalmeccanici Sempre 
a Roma si riunisce il comitato 
centrale della Kiom Cgil La ca
tegoria boccia la manovra a 
parte la sua iniquità, dicono i 
due leader Fausto Vigevani e 
Cesare Damiano, il problema 
è che in una situazione tanto 
grave «tutti i provvedimenti an 
nunciati non sono assoluta
mente in condizione di cam-

•enerale in tutte le regioni 
nostra situazione eco- lavoratori dell industna distin- turato ì contributi necessari per non sarebbe male evit biare la nostra situazione eco 

nomica e finanziaria E non si 
tiene in nessun conto la dram
matica cnsi occupazionale» 
La Fiom accetta n percorso di 
lotta tracciato da Cgil-Cisl-Uil, 
ma spinge perché si creino le 
condizioni per lo sciopero ge
nerale di tutte le categone 11 
leader della Uilm Luigi Ange-
letti propone uno sciopero na 
zionalc con manifestazione a 
Roma dei metalmeccanici, so
prattutto per I assenza di prov
vedimenti sull occupazione, 
boccia la manovra anche 
Gianni Italia numero uno del
la Firn Osi Giorgio Cremaschi 
leader Hom della minoranza, 
invece vuole uno «sciopero dei 

lavoratori dell industna distin
to da quello dei pubblici di 
pendenti» Un «distinguo» che 
non piacerà molto a lavoratori 
della scuc'a e del pubblico im 
piego che intanto protestano 
contro il blocco dei contratti 
che non migliorerà certo la ge
stione della spesa Anche la 
Filt-Cgil proporrà alle organiz
zazioni di categona dei tra
sporti di Cisl e Uil uno sciopero 
nazionale del settore 

Dal punto di vista dell occu 
pazione inoltre, le misure sul
le pensioni rischiano di causa 
re una gigantesca quanto im 
prevista complicazione Se 
sembra sventato il pencolo di 
far «saltare» i 25mila prepen
sionamenti deliberati per il 92 
nessuno si è reso conto che in 
questi mesi decine di migliaia 
di dipendenti di aziende in dif
ficoltà hanno firmato le pro-
pne dimissioni (incentivate) 
contando sul fatto di aver ma-

MILANO 

Subito ferme 
aziende e grandi 
fabbriche del Nord 

! ~ ~ INO ISELLI 

BOLOGNA 

BEI MILANO Mercoledì prossi
mo sciopero generale a Milano 
e in Lombardia ma ieri in mol
ti non hanno aspettato le deci
sioni di Cgil Cisl e Uil per scen
dere in piaz7a L'anticipo del 
corteo del 23 è venuto dalle 
grandi fabbnche del Nord Mi
lano, di Sesto San Giovanni di 
Arese 

Sciopen di un'ora e anche 
più, uscite dagli stabilimenti, 
blocchi di strade e di stazioni 
sonocominciati molto prestoe 
sono continuati per tutta la 
mattinata Proclamate dai con
sigli di (abbnea o decise spon
taneamente dai lavoratori le 
manifestazioni sono apparse 
un primo segnale di disagio e 
di preoccupazione anche di 
rabbia e di protesta 

La mobilitazione più signifi 
cativa è stata sicuramente 
quella dei lavoratori metal
meccanici e chimici A Sesto 
folti gruppi della Breda, del-
I Ansaldo della Ercole Marcili, 
dell'Elettrocondutture, del-
lAbb. della Sirti della Falck 
hanno bloccato viale Marelli 
Altn si sono recati alla stazione 
della metropolitana altn anco
ra a quella ferroviana di Sesto 
L'Alfa di Arese ha paralizzato 
1 autostrada per Varese per 
due ore operai e impiegati 
della Maserati della Faema e 
di altre aziende del quartiere 
hanno occupato per un ora la 
stazione di Lambrate, dalla 
quale passano tutti i treni per 
Bologna, Genova e Venezia 

Intanto quasi in contempo
ranea, viale Sarca (altra gran

de via di comunicazione fra 
Milano e Monza) è stato occu
pato dai «plrelllni» della Bicoc
ca Anche nei quartieri Sud 
gente in piazza i dipendenti di 
quaranta fabbriche di Porta 
Romana (Aenmpianti, Nuovo 
Pignone, Sice Bull OM Fiat, 
Vortice, Alfatec) hanno lascia
to il posto di lavoro e invaso le 
strade Ed anche in piazza Na
poli presidio del lavoratori del
la Riva Calzoni, della Cge, del
la Marconi 

Fermate pure nei trasporti 
quasi tutti i tranvlen del Galla-
ratese sono nmasti nel loro de
posito per un paio d ore A sor
presa, proteste delle commes
se dei supermercati Esselunga 
e Coin Mentre tutte le assem
blee di consultazione sull'ac
cordo del 31 luglio già convo
cate dalla Cgil si sono trasfor
mate in momenti di confronto 
e di lotta Anche in altre città 
della Lombardia la rabbia ope
raia è andata in piazza ferma
te e nehieste di sciopero gene
rale alla Dalmlne di Bergamo 
corteo dalla Breda alla Camera 
del Lavoro di Brescia e richie
sta a gran voce ai sindacati di 
proclamare un astensione ge
nerale nazionale 

«Le fermate di oggi • ha di
chiarato il segretano della Ca
mera del Lavoro di Milano 
Carlo Ghezzi - sono un utile e 
necessana pnma risposta al 
provvedimenti emanati dal go
verno, provvedimenti Iniqui e 
inefficaci, che colpiscono II la
voro non aggrediscono le cau
se della crisi e che, anziché n-
formare tendono a smantella-

turato ì contributi necessari per 
la pensione Adesso dovranno 
lavorare per un altro anno 
Che succederà a loro e alle lo
ro aziende che credevano di 
essersi liberate di «esuberi»' 

Le controproposte del 
sindacato Per I intera gioma 
ta di ieri i d ingenti delle tre 
confederazioni hanno lavorato 
per mettere a punto le richieste 
di modifica della manc.ra 
che verranno presentate ad 
Am-ito lunedi pomenggio (nn 
viato 1 incontro previsto per og
gi) Un lavoro complicato per 
più ragioni nonostante un co 
mune giudizio negativo sul 
complesso della manovra, non 
mancano differenti valutazioni 
su questa o quella misura Un 
altro problema è «metodologi 
co» bisogna fermare il nego
ziato sulla riforma contrattuale 
e del salano fino al chianmen-
to sulla manovra - come dice 
la Cfiil - oppure no' Infine 

Una spallata 
al sindacato: 
«Non la accettiamo» 

~~~ RAFFAELLA PEZZI 

• • BOLOGNA I più severi so
no quelli della Deinm Due-
centoventi iscntti alla Fiom 
chiedono le dimissioni di 
Trentin e Del Turco scrivono 
che «la mancata proclamazio
ne dello sciopero na7ionale è 
la goccia che ha fatto traboc
care il vaso» e minacciano di 
restituire la tessera Caso estre
mo' No, a leggere la valanga di 
comunicati che si è nversata 

re lo Stato sociale Occorre ora 
indirizzare tutti i nostri sforzi 
perchè nesca bene lo sciopero 
generale del 23 settembre e 
per determinare un cambia
mento negli indirizzi di politica 
economica» 

La fermata del lavoro in 
Lombardia il 23 si svolgerà dal
le 9 a mezzogiorno A Milano il 
corteo partirà da Porta Vene
zia e si concluderà in Piazza 
del Duomo Anche il segretano 
milanese del Pds, Marco Fu
magalli «chiama gli Iscritti a 
sviluppare una grande iniziati
va tra I lavoraton ì pensionati e 
le forze produttive» 

ieri sulle scrivanie dei funzio
nari e ad ascoltare le parole di 
chi non ci ha pensato due voi 
le a scioperare senza aspettare 
le indicazioni dall'alto Mez
zora un'ora, due ore ovun
que Appczzano la rapidità 
dei bolognesi, contestano le 
lentezze di chi sta a Roma Dif
fidenti protestano lo stesso e 
chiedono lo sciopero più gran
de però aspettano di vedere 
se i sindacati sapranno fare 
quel che promettono modifi
care 1 ingiusta manovra Solo 
allora recupereranno la fiducia 
piena di una volta Tutto è 
messo per iscritto in comuni
cati che sembrano fotocopie 
Lo dice cosi un operaio della 
Menarmi Gianni Tedeschi, de
legato, non più arrabbiato e 
non ancora rassegnato «La 

manovra e un furto a ohnrta 
sempre pagato E il sindacato 
non conta più non nesce 
nemmeno ad organizzare su
bito la protesta Dopo tutto 
quel che è successo in questi 
anni è ora che questi gruppi 
dirigenti se ne vadano 11 sinda
cato, loro non possono rinno
varlo» 

Immobilismo subaltemeità 
al Roverno Alla Casaralta li 
chiamano «burocrati gregari 
del governo» un delegato del
la Firn Renato Casso!i invita i 
«sindacalisti che vogliono fare 
politica» a uscire e «fare i politi 
ci» un altro che si chiama Mar
cello Falconi e ha ancora la 
tessera della Fiom nncara 
«Sciopero o non sciopero il 
problema è che il sindacato 
non ha saputo condizionare il 
governo Protestiamo quando 
va bene ma non contiano nul
la Bene cominci ad andarsene 
chi ha sbagliato» E poi' E poi 
si riparte dalla fabbnea È la 
soluzione indicata da Giancar 
lo Baiesi Pillastrmi tecnico 
Fiom e segretano del Pds alla 
Menanni «Bisogna ncostruire 
il movimento attraverso la con
trattazione aziendale» che in 
Emilia si fa nonostante lo stop 
del 31 luglio Alla Bonfiglioli 
scioperano da due settimane 
per imporre una piattaforma 
che contiene la richiesta di 
250 000 di aumento Non tutti 
però credono che «il sindacato 
si rinnovi dal basso col prota
gonismo dei lavoratori», come 
si augura Leonardo Masella 

Trentin: «L'accordo del 31 luglio è dissolto dai fatti» 
• • REGGIO EMILIA. «Lo scio
pero generale, in una situazio
ne come quella attuale, è nel-
I ordine delle cose lo però, da 
vecchio avaro, non voglio 
spendermi subito una carta del 
genere L'ho imparato nei miei 
lunghi anni di militanza sinda
cale Per esempio, durante 
l'autunno caldo» È un Bruno 
Trentin sereno quello che arri- ' 
va alla Festa dell'Unità Sereno 
e indignato con II governo, per 
le cui misure economiche usa ' 
termini netti «Iniqua», «ingiu
sta», «odiosa» e anche «ineffica
ce, Inadeguata alla gravità del
la crisi economica che stiamo 
attraversando» cosi il segreta
no della Cgil definisce la politi
ca del presidente del Consi
glio, «per il quale - afferma -
non piangerò nel momento in 
cui dovesse decidere di ab
bandonare» 

Un Trentin sereno Che vie

ne salutato da un applauso al 
suo arrivo e interrotto, durante 
I intervista che gli veniva fatta 
da Marco Cianca e da Bruno 
Ugolini da numerose manife
stazioni di consenso E il nfen-
mento all'autunno caldo non è 
casuale il prossimo autunno 
sindacale sarà caldo A testi
moniarlo, sta II programma di 
lotta - sciopen generali regio
nali per tutta la prossima setti
mana, con in mezzo una ma
nifestazione nazionale dei 
pemslonati e uno sciopero ge
nerale del Pubblico impiego e 
della scuola - deciso dalle tre 
confederazioni «Sono sicuro -
dice il leader - che U governo 
non dimenticherà tanto facil
mente la prossima stagione» 
Quanto allo sciopero generale, 
«se ne potrà lare uno, forse 
due» afferma Trentin quello 
che conta è che siano sciopen 
efficaci, che non siano, cioè, 

Una «manovra odiosa, ingiusta, 
inefficace», il leader della Cgil 
boccia la stangata e assicura: 
la nostra lotta sarà lunga e dura 
Non esclusi gli scioperi generali 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 

solo la testimonianza di una 
«sacrosanta protesta» «I prov
vedimenti del governo - dice il 
leader della Cgil - non solo 
fanno pagare la crisi a quella 
metà del paese che in questi 
ultimi dieci anni non ha visto 
aumentare il propno reddito, 
ma mettono in discussione i 
valon, i principi di solidarietà 
su cui si fonda il nostro Stato 
sociale» Dunque la prossima 

lotta sindacale mira a «cambia
re radicalmente la politica 
economica del governo» 

•Ma il sindacato punta alle 
dimissioni di Amato?», chiedo
no i giornalisti «Non spetta al 
sindacato - risponde Trentin -
dire quale governo ci deve es
sere Certo, la cnsi paurosa che 
stiamo attraversando richiede 
un governo E dire che questo 
governo è cotto significa dire Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

una banalità» Poi aggiunge n 
volto al presidente del Consi
glio che un conto è una mi
naccia di dimissioni a fine lu 
glio con le fabbnche chiuse e 
un conto è la stessa minaccia 
fatta a ottobre Insomma 
Amato non può usare la mi
naccia della cnsi di governo 
per «far retrocedere il sindaca
to» Per bloccare la contratta
zione articolata O per ledere il 
dintto dei lavoratori del Pubbli
co Impiego a contraltare O 
ancora per togliere I assisten
za samtana alla grande mag
gioranza dei lavoraton dipen
denti, i quali - ricorda Trentin 
- «continuano a finanziare il 
servizio sanitano pubblico» 

Il nfenmento alla minaccia 
di dimissioni avanzata da 
Amato riporta 11 discorso al-
I accordo del 31 luglio anche 
allora il capo del governo mi
nacciò le dimissioni Trentin 
non si sottrae difende le raglo 

ni della firma e anche quelle 
delle sue dimissioni, dovute al-
1 assenza del mandato per fir
mare nonché alla necessità di 
un dibattito, in Cgil «libero dal
la questione della fiducia al se
gretano e al gruppo dingente» 
Ma il segretano generale della 
Cgil ncorda anche gli impegni 
presi da Amato in quella occa
sione quello di ndurre il tasso 
di Inflazione e quello di mante
nere inalterato il cambio della 
lira Cioè di non svalutare 
«Ebbene - dice tra gli applausi 
- il governo non ha mantenuto 
nessuno dei due impegni 
Dunque, larcordo del 31 lu
glio scorso è da ritenersi ogget
tivamente dissolto» Come og
gettivamente dissolta è la ca
pacità dell'esecutivo di contra
stare quei centri di potere che 
manovrano contro la nostra 
moneta e la nostra economia 

Un governo ingiusto odio
so dannoso Un governo che 

non sarebbe male evitare la re 
dazione di un documento dai 
contenuti generici e dunque si 
è puntato a «selezionare» le 
proposte entrando anche nei 
dettagli tecnici 

In tarda serata la riunione 
era ancora in corso Secondo 
alcune anticipazioni dell Agi i 
sindacati chiederebbero tra 
I altro 1 introduzione effettiva 
della «minimum tax» misure di 
lolla ali evasione che assicuri
no un gettito immediato, tagli 
alle agevolazioni fiscali so 
spensione temporanea dei 
nmborsi d imposta per il 1993 
blocco dei prezzi di alcuni be 
ni di largo consumo che pre
sentano i maggiori nschi dal 
punto di vista deil inflazione 
I introduzione di un imposta 
patrimoniale ordinana e di mi 
sure di canalizzazione di ri 
sparmio anche forzose con fi
nalizzazione a fondi di previ 
denza 

della Weber Fiat II suo com 
pagno di lavoro e di sindacato, 
Domenico Del Rio, dice che «la 
maggioranza dei lavoraton è 
arrabbiata aspetta però che 
qualcuno si muova» 

È un movimento che non si 
lascia etichettare quello che le-
n a Bologna e in molte città 
emiliane ha inaugurato la pn
ma mattinata anti-Amato C è 
I antica rabbia e la nuova ras
segnazione, la protesta e la sfi
ducia davanti ai cancelli delle 
più grandi fabbnche metal 
meccaniche Nonostante le 
decine di comunicati per 
qualcuno alla fine nemmeno 
lo sciopero generale è più un 
problema Per Ivano Fornasan 
peresempio «Dopoil 31 luglio 
non mi aspetto granché Cgil, 
Cisl e Uil hanno fondato la loro 
unità sul ncatto e ora ho I im
pressione che non sappiano 
più che cosa dire Sciopero e 
poi'» 

E poi altri scioperi perchè 
«siamo solo ali inizio di una 
battaglia politica e sindacale 
che richiede un movimento 
forte» incoraggia il segretano 
regionale della Cgil Giuseppe 
Casadio Nel suo ufficio la pa 
rola «sciopero» regnava sovra
na già da giovedì mattina in 
serata, intuito che da Roma 
non sarebbe amvato nulla la 
Cgil bolognese aveva deciso di 
giocare d anticipo proclaman
do sciopero, da sola Poi sono 
arrivale Cisl e Uil le fermate 
spontanee le decisioni da Ro
ma 

non è un governo «La nostra 
battaglia - precisa però Tren
tin - mira ad un altra politica 
economica Per la quale ab
biamo avanzato proposte ngo-
rose» Proposte come il «presti
to forzoso» O come la vendita 
del patnmonio immobiliare 
degli Enti assistenziali Propo 
ste che non sono sU<te prese 
neanche in considerazione E 
se la lotta non pagasse' Se 
Amato non cambierà la sua 
politica7 Trentin è disposto a 
fare il «salto» alla politica'A di 
ngere come gli suggensce 
qualcuno, il partito democrati 
co della sinistra o, addinttura 
un governo' «La mia vocazio
ne è quella del sindacalista -
nsponde il segretano - È 11 che 
finirò la mia camera politica, a 
prescindere dal ruolo che oc
cuperò nel sindacato Quanto 
al Pds auguro ad Achille Oc-
chetto di nmanere per molti 
anni alla guida suo partito» 


